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GramAdapt

▶ Il progetto GramAdapt, diretto da Kaius Sinnemäki, è stato
lanciato nel 2019 e si concluderà a giugno 2024.

▶ PRINCIPALE OBIETTIVO: sviluppare metodologie e
strumenti di ricerca per studiare come e se il contesto
sociolinguistico influenzi la distribuzione della diversità
linguistica su scala globale.
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Linguistic Adaptation – Adattamento linguistico

▶ In letteratura, questo termine è utilizzato in riferimento a
fenomeni di mutamento che sembrerebbero ’rispondere’ a
certe caratteristiche socioculturali di una comunità di parlanti
e della sua storia.

▶ Per esempio, la perdita delle distinzioni di caso può essere
analizzata come un processo di semplificazione a livello
morfosintattico.

▶ Questo processo sarebbe accelerato dalla presenza di un
elevato numero di parlanti non nativi nella storia di una
comunità linguistica (Bentz & Winter 2013 per uno studio
tipologico, e Olthof 2017 per uno studio sul norvegese).
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comunità linguistica (Bentz & Winter 2013 per uno studio
tipologico, e Olthof 2017 per uno studio sul norvegese).

Di Garbo, Francesca 5 / 46 5 / 46



Linguistic Adaptation – Adattamento linguistico

▶ In letteratura, questo termine è utilizzato in riferimento a
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Perché certi processi di erosione morfosintattica, come la perdita
della marcatura di caso, possono essere accelerati dalla presenza di
un numero cospicuo di parlanti non nativi in una data comunità
linguistica?

▶ Apprendere le distinzioni di caso in una lingua seconda è un
processo difficile.

▶ Se la proporzione di parlanti non nativi in una comunità linguistica è
particolarmente elevata, questa difficoltà a livello di apprendimento
individuale può avere delle ripercussioni generali sull’uso e
l’evoluzione della marcatura di caso.

▶ CAVEAT: Difficile stabilire una soglia critica, sia a livello
interlinguistico sia in riferimento a diversi tipi di strutture
linguistiche.

▶ CAVEAT 2: Fattori demografici e sviluppi interni alla lingua (e.g.,
mutamento fonetico/fonologico) non si escludono a vicenda (Bentz
& Winter 2013: 5).
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linguistica?
▶ Apprendere le distinzioni di caso in una lingua seconda è un
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GramAdapt in poche righe (Di Garbo et al. 2021)

Obiettivi di ricerca:

1. Raccogliere e analizzare dati sulle dinamiche d’interazione tra
comunità di parlanti in contatto attraverso un questionario
sociolinguistico

2. Studiare l’adattamento linguistico in un campione tipologico
di lingue in contatto, e in relazione alle variabili seguenti:
▶ Prosodia lessicale e struttura della sillaba
▶ Codifica delle relazioni di possesso
▶ Numero nominale
▶ Dimostrativi

3. Studiare la relazione tra fenomeni di mutamento e fattori
sociolinguistici nelle situazioni di contatto.
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comunità di parlanti in contatto attraverso un questionario
sociolinguistico

2. Studiare l’adattamento linguistico in un campione tipologico
di lingue in contatto, e in relazione alle variabili seguenti:
▶ Prosodia lessicale e struttura della sillaba
▶ Codifica delle relazioni di possesso
▶ Numero nominale
▶ Dimostrativi

3. Studiare la relazione tra fenomeni di mutamento e fattori
sociolinguistici nelle situazioni di contatto.

Di Garbo, Francesca 7 / 46 7 / 46



GramAdapt in poche righe (Di Garbo et al. 2021)

Obiettivi di ricerca:

1. Raccogliere e analizzare dati sulle dinamiche d’interazione tra
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GramAdapt: design di ricerca

▶ Forte investimento metodologico :
▶ Metodo di campionatura
▶ Questionario sociolinguistico
▶ Inferenze probabilistiche sugli effetti del contatto su una o più

variabili linguistiche

▶ Due presupposti fondamentali (Tomasello 2010; Biber 1988):
▶ Il comportamento (linguistico) umano è eminentemente

relazionale
▶ Il comportamento (linguistico) umano è eminentemente

dipendente dal contesto

Di Garbo, Francesca 9 / 46 9 / 46
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Metodo di campionatura (Di Garbo & Napoleão de Souza
2023)

▶ L’unità di campionatura è una situazione di contatto tra due
lingue non imparentate:
▶ la lingua Focus e la lingua Neighbor.

▶ Esempio: il maltese in contatto con il siciliano
▶ Quali sono gli effetti linguistici del contatto maltese-siciliano

sul maltese? Come caratterizzare la sociolinguistica del
contatto maltese-siciliano?

▶ Una lingua di controllo (la lingua Benchmark) è aggiunta a
ognuna delle coppie di lingue in contatto.
▶ La lingua Benchmark è imparentata alla lingua Focus ma non è

in contatto con essa né con la lingua Neighbor corrispondente.
▶ Esempio: l’arabo del Golfo è la lingua Benchmark per la coppia

maltese-siciliano.
▶ Quanto è differente il maltese dall’arabo del Golfo rispetto alla

struttura X? Possiamo spiegare queste differenze nel maltese in
termini di mutamenti dovuti al contatto con il siciliano?
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▶ La lingua Benchmark è imparentata alla lingua Focus ma non è
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La tripletta siciliano-maltese-arabo del golfo

Di Garbo, Francesca 12 / 46 12 / 46



Campione attuale

▶ 49 situazioni di contatto per un totale di 147 lingue.

▶ Espandibile (per es: più di una lingua Benchmark per coppia
Focus-Neighbor, una lingua Benchmark per la lingua Neighbor, più
situazioni di contatto)

Di Garbo, Francesca 13 / 46 13 / 46



Metodo di campionatura: criteri

▶ Controllo areale: Le situazioni di contatto linguistico sono
selezionate sulla base delle 24 aree AutoTyp. Per ciascuna
delle 24 aree AutoTyp individuiamo due (massimo tre) zone di
contatto precedentemente studiate in letteratura.

▶ Controllo genealogico: Le due lingue in contatto non fanno
parte della stessa famiglia linguistica, secondo la cassificazione
genealogica di Glottolog.

▶ Le due lingue in contatto e la lingua di controllo sono
adeguatamente documentate/descritte.

Di Garbo, Francesca 14 / 46 14 / 46



Metodo di campionatura: criteri

▶ Criterio interno al questionario: per ognuna delle coppie di
lingue in contatto, è possibile rintracciare esperti disponibili a
descrivere la situazione di contatto dal punto di vista
sociolinguistico.

▶ Questo criterio crea una discrepanza tra la campionatura
finalizzata a raccoglier solamente dati linguistici e la
campionatura per la raccolta dei dati sociolinguistici.

▶ GramAdapt: dati sociolinguistici per 34 coppie di lingue in
contatto.
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Metodo di campionatura: riepilogo

▶ La prima tecnica di campionatura in tipologia dedicata allo
studio comparativo degli effetti del contatto linguistico nelle
lingue del mondo.

▶ Facilmente applicabile a situazioni di contatto diverse da
quelle che stiamo studiando, per esempio al contatto tra
lingue imparentate tra loro.

▶ Spostando l’attenzione della campionatura tipologica da
singole lingue alle relazioni di contatto tra lingue, questo
metodo di campionatura offre un nuovo approccio allo
studio dei processi di diffusione delle strutture linguistiche.
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Design del questionario (Kashima et al. under review)

General cognition

Social cognition

Social networks

Macro-contexts of language 
use

SECTIONS OF THE DOMAINS 
QUESTIONNAIRE 

Opportunities for language 
learning and use
I-set,  O-set,  T-set

Accommodation, foreigner-
directed speech
I-set,  O-set,  T-set

Social network structure and 
density
S-set

Linguistic ideologies and 
attitudes
B-set

EXPLANATORY FACTORS OF 
LANGUAGE CHANGE
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Contesti d’interazione

▶ Le comunità in questione sono in contatto nel contesto X?

▶ Da quanto tempo? Qual è il periodo di contatto più intenso nel contesto
X?

Di Garbo, Francesca 19 / 46 19 / 46



Esempi

▶ Typically, what language do Focus group people prefer
to use when trading with Neighbor group people? (the FL,
the NL, another language, they speak their respective languages and the
interlocutor understands, this is highly contextual)

▶ How often do Focus group people trade with Neighbor
group? (very frequently, frequently, not frequently or infrequently,
infrequently, very infrequently)

▶ Overall, what is the attitude that Focus group people
have towards Neighbor group people in trade? (very
positive, positive, neutral, negative, very negative)
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Variabili e codifica dei dati

▶ Per ognuna delle lingue di ogni tripletta (Focus, Neighbor e
Benchmark) raccogliamo dati su:

1. prosodia lessicale e struttura della sillaba
2. codifica delle relazioni di possesso
3. numero nominale
4. codifica dei dimostrativi

▶ Strutture frequenti nelle lingue del mondo e che ci consentono
di spaziare tra la fonologia (1), la morfosintassi (2 e 3) e
l’interazione tra lessico e grammatica (4).

▶ La raccolta dati si basa su un sistema di coding dettagliato,
che tiene conto della letteratura tipologica esistente su
ognuna di queste variabili.
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Esempio: Contatto maltese-siciliano

▶ Il maltese è una lingua semitica
discendente da un dialetto arabo
profondamente influenzato da
secoli di contatto con il siciliano,
l’italiano e, più recentemente,
l’inglese.

▶ Il contatto con il siciliano comincia
nel tredicesimo secolo e continua
fino al diciottesimo secolo, con
effetti considerevoli a livello
linguistico (Gardani 2008: 73).
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Esempio: Contatto maltese-siciliano

▶ Il sistema di numero del maltese è essenzialmente quello tipico
dei dialetti dell’arabo

▶ Sono tuttavia rintracciabili alcuni indizi dell’influenza del
siciliano sul sistema di numero del maltese

▶ Per, esempio, il suffisso maschile singolare del siciliano, -u, è
utilizzato in maltese per esprimere il singolare di alcuni nomi
collettivi di origine araba, e in sostituzione del ‘normale’
suffisso singolativo arabo -a

▶ Produttività limitata ma, secondo le fonti, frequente in certi
registri (‘playful/nursery language’) (Borg 1994: 57; Gardani
2008: 75)
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Contatto maltese-siciliano e i suoi effetti sulla morfologia
nominale
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Il dataset

▶ The GramAdapt Social Contact dataset (Kashima et al. 2023)

▶ 34 situazioni di contatto dal mondo intero

▶ 12554 data points.
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Questionario: risultati (Di Garbo et al. in prep.)

▶ Una sorta di gerarchia dei contesti sociali in cui comunità di parlanti in
contatto tendono a interagire

Trade > Local Community > Family & Kin >
Labour > Knowledge > Social Exchange
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Procedura

Tre fasi

1. Per ognuna delle variabili studiate, recensire le somiglianze e
calcolare uno score di similarità tra coppie di lingue in
contatto.

2. Trasformare gli score di similarità in misure probabilistiche
degli effetti del contatto.

3. Per ciascuna delle variabili linguistiche studiate, esplorare
quali aspetti sono più sensibili agli effetti del contatto.
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contatto.

2. Trasformare gli score di similarità in misure probabilistiche
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Fase 1: recensire le somiglianze et calcolare gli score di
similarità (Sinnemäki et al. accepted, 2023)

▶ Quanto si somigliano le lingue Focus e le lingue Neighbor in
ciascuna delle variabili linguistiche considerate?

▶ Come comparare queste somiglianze alle costruzioni attestate
nelle rispettive lingue Benchmark?

Lingua Tratto 1 Tratto 2 Tratto 3 Tratto 4 Tratto 5

Focus yes yes yes no no
Neighbor yes no yes no no
Benchmark yes yes no yes no

–– 0 1 1 ––

▶ Baseline = tre tratti significativi

▶ Somiglianze = due tratti significativi

▶ Score = 2/3 (0.66)
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Fase 2: Transformare gli score di similarità in misure
probabilistiche degli effetti del contatto (Sinnemäki et al.
accepted, 2023)

▶ Frazioni differenti, stesso score
decimale : 2/3 = 0.6; 15/25 = 0.6

▶ Trasformiamo gli scores in
distribuzioni di probabilità utilizzando
la Distribizione B(eta) e la tecnica
del bootstrapping.
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probabilistiche degli effetti del contatto (Sinnemäki et al.
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Score di similarità tra lingue Focus et Neighbor in relazione
al numero nomimale (Di Garbo & Kapellis under review)

▶ La maggioranza delle lingue Focus hanno uno score di convergenza con
il sistema di numero delle lingue Neighbor mediamente basso, mentre
per 18 di queste lingue lo score è superiore a 0.5.

▶ Conferma del fatto che, in generale, il mutamento dovuto al contatto non
è particolarmente frequente in morfosintassi.
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Fase 3: Quali proprietà di un tratto linguistico sono più
sensibili agli effetti del contatto?

▶ Di Garbo & Kapellis (under review)
▶ Numero nominale: 56 variabili individuali organizzate in dieci

’famiglie’ di variabili correlate:
▶ ”Singolare”, ”Plurale”, ”Duale”, ”Paucale”, ”Triale”,

”Altro Valore”, ”Obligatorietà” ”Tipo di marcatura sui nomi”,
”Tipo di marcatura attraverso l’accordo”, ”Interazioni con
altre categorie”

▶ Per ognuno di queste famiglie di variabili, contiamo il numero
di somiglianze Focus-Neighbor (convergenze) e il numero
di somiglianze Focus-Benchmarck (ritenzioni, stabilità)

▶ PCA (analisi delle componenti principali) sull’intero dataset.
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PCA numero nominale: risultati

▶ Quali aspetti del numero
nominale sono più propensi a
esibire convergenze
Focus-Neighbor? E quali
riflettono piuttosto la
ritenzione di tratti condivisi
con la lingua Benchmark?

▶ Due dimensioni principali:

▶ Dim 1: somiglianze
Focus-Benchmark
(stabilità)

▶ Dim 2: somiglianze
Focus-Neighbor
(convergenza)

Le variabili che contribuiscono di più alla Dim 2 (convergenza) sono
’Plurale’ e ’Tipo di marcatura sui nomi’.
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’Plurale’ e ’Tipo di marcatura sui nomi’.

Di Garbo, Francesca 35 / 46 35 / 46



PCA numero nominale: risultati

▶ Quali aspetti del numero
nominale sono più propensi a
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Effetti del contatto sul numero nominale

▶ I risultati delle nostre analisi quantitative suggeriscono che i
sistemi di numero di coppie di lingue in contatto tendono a
rassomigliarsi nel modo in cui marcano la pluralità e nel modo
in cui le distinzioni di numero sono marcate sui nomi.

▶ Questi risultati confermano tendenze già osservate in
letteratura sulla base di dati qualitativi (Gardani 2012) o di
studi tipologici sul prestito affissale (Seifart 2017).

▶ Più in generale, questi risultati mostrano che il nostro
metodo di campionatura e raccolta dati funziona!
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Qualche esempio: contatto alorese-adang

(1) La ”plural word” hire in alorese (Moro 2018: 184)

m@
person

sia
pl

hire
dem.prox

ke

‘these/the persons’

(2) La ”plural word”nun in adang (Johnson 2001: 122)

Pen
Pen

ti
tree

matE
big

nun
some/several

Pa-bOPO-i
3.obvcut

‘Pen cut some big trees.’

(3) Reduplicazione in (Lewoingu) lamaholot (Nishiyama & Kelen
2007: 210)

Inamvlake-inamvlake
man-man

svga-ka
came-3pl

urin
late

‘Men came late.’
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GramAdapt: obiettivi imminenti

▶ Analizzare i due dataset (dati linguistici e sociolinguistici) in
parallelo e in combinazione tra loro

▶ Qualche esplorazione iniziale: Napoleão de Souza et al.
(2022), Kapellis (2024) + un articolo finale in preparazione
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Conclusioni

▶ Mettere a punto un approccio integrato alla tipologia e alla
sociolinguistica è possibile ma richiede:
▶ un ripensamento significativo del modo di fare tipologia

(campionatura, raccolta, e analisi dei dati)
▶ lo sviluppo di nuovi metodi comparativi per lo studio della

relazione tra fatti di lingua (in sincronia e diacronia) e la
dimensione sociale dell’uso della lingua

▶ Speriamo che le ricerche condotte da GramAdapt possano
contribuire a gettare le fondamenta per questo nuovo modo di
pensare e analizzare la diversità linguistica.
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Esercizio: effetti del contatto nelle zone di frontiera delle
lingue romanze

▶ Le lingue romanze offrono terreno fertile per lo studio dei
fenomeni di contatto.

▶ Area balcanica: Possiamo provare a utilizzare una versione
ridotta delle griglie di codifica del progetto GramAdapt per
raccogliere informazioni sui sistemi di numero del rumeno
(Focus), del macedone (Neighbor), e dell’italiano standard
(Benchmark).

▶ Un semplice esercizio esplorativo!
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